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MONSIGNORE.

ìccomenon avrei iogiam-
mai avuto 2' ardire di

dare al pubblico quejlo

mio Panegirico ; perchè

tonojcendoappieno la de-

bolezza del mio talento ,jo molto be-

ne , che non pojfoprefentare agli oc-

A i dì
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chi altrui cofa degna del noftrofeco-

la sì letterato; altresì pe'lriflejb me-

defimo non mifarei arrifehiato di

farlo comparire fregiato delfuo no-

mi . Ma perchè le incelanti premu-
re di tutt

1
i Catancji, che in ogni con-

to lo bramano allaJìampa , mi han-
no fatto credere, cheJìa qualche co-

fa dippiu di quello , che io penfava ;

nel tempo ftejfo , chefidandomi del

chiaro , benpurgato loro intendimen-

to , mifono arrefo alle loro brame ,

hojìimato mio dovere dedicarlo cu
Lei , nemmenoper mojìrare la mia
gratitudine , avendomi Ella fcelto

trattanti dotti Concorrenti alpulpi-

to della fua Cattedrale , quanto

per dare al medejìmo Panegìrico

•qualche rifatto ; poichéfe la elezione,

ti' Ella ha fatta dì me , ha opera-

to ; cheJ"allevandomiJ"opra mejtcffo ,
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abbia potuta appagare la mente di

tanti Letterati , quanti' ,in grati ott-

mero neconta eotejta celebre , dotta
Univcr/ttà, in modo, che hanfapu-
tofare applaudo alle-mie deboltcom-
pojìzioni; altresìportando il mio Pa*
negirico nelfronti/pizie ilfio nome

,

prejfo di tutti avcjj'e.tanta diftima,
quanto Ella ha di inerita ; noti già
perchè della NobiliffìmaCafa Centi'

miglia&pcrcbèdopolaplaajìbilejaw;

devol condotta di Vicario-Generale
della Chicfa Palermitana , èfiata*
meritevolmente promojfa al Pajlora-
le Governo di cotefia vafia Diocejì ;

motivifarebbon quefiijicurament&j
bafievoli per lodar clncchejjia ; mai
nellafia perfona da più nobile ,fubli-

me cagione prenderli dee la gran-
dezza.del merito , ed è appunto l' in-

tegrità del cojtume , con cui edifica ,

A ; ijir-

Digitized by Google



efonie d' irrepfgtffii/ilc norma al nu-

menfaftagregge, e laforbita lette-

ratura , di cui VA adorna . Dovrei di-

re dippiìt , maperchè mentre mi dà
l' onore di accettare quefia mia pic-

coladono , «o» e dovere , che io tenga
inpena lafua modeftta ,mifembraj>
di ammettere quanta dovrei dir di
vantaggia, La prego si a gradire
la mia attenzione, ed a mantenermi
fempremaifotta ilfio valevolepatro-
cinio, mentre con tutta ojfequia mi
dichiaro. fcu&iuit-rA&H \\s& tSA

Suomttìltm clblfotì/tmo 'scrvldtré

y. K S.kì .1, GplM.n,
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7
Certamtn forte dedìt UH. <

;

'.,8ap: io. v; idzi'- '\ t ìi-vw

flReduto ho io fempre mai , iti

leggendo nelle Divino Serie
I tme il pretìsifofo comànda
dato dal Signóre:- ad -Atra»,

mo , (i)cfeeiWmaitinentc*

efeifle dalla fua Patria > perchè ferbaco lo

aveva alle grandezze del Principati, g-i

ad fcffer Paarte di fekìktfcE Nobiloy e^ntìi

merofa ; credeva io
(
replico ) ché il 'patrio

fiioloquaiì con fegreta attrattivafoffe agtf

Uomini d' impedimento p& &ktìStÌk!i&&,
tùofiVE tarìtoppiù lio crednto

1 fempre co-

sì » quanto il Divini Redentore nel fuo

Vangelo , come bafe della Criftiana ptr-

feztone prefci'iv^ ir gen'ej-ofo' abbaridorid

dé' Parferiti amorevoli e de* congiuriti

cari : (2) con aggiugnere anzi la mihac-

oevol protètte , non efler degno di arro

larfi tra' fuoì difcèpoH jW nòti ha il coi.'

raggio di fiaccai alle WeìèiS de' ÙettU

tori, e dagli affetri'più teneri . Così pen-
1 A 4 fcnr
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fendo, ho io' filmato dipenfar Tempre a_,

dovere , poiché fe la vìa, fpirituale altro

non è ; (}) al parere di Giobbe , che un_.

combattimento co' nemici infidiatori del

noftrohenje» dovendo l' Uomo per acqui-

flariia virtù , ve.airiCQia qucfti alle mani

,

(^j/ccfaie ; dice* S. jOregori) ) , fa di me-

flìeri , che fia libero , e fciolto da quegli

affetti , onde l' avvarfario trarre pofla mo-
tiyi.di.abbattetilo facilmeote, e di vincer-,

lftf Càosl.và.fenz^ (dubbio, o Signori.,Ciò
non oftànte ogni qualvolta io penfo feria-

inente aUa Santa yoftra amorevole Gon-

c/tfa4ifl^*

P

nore di quefht Patria nQ.mm&f

HftjL^e, i4f ilaJpede , alla Vérgine ,c Mar-
tire in vitta S. Agata , e vedendola in que-

lla Patrjamedeiima , in eui,£l[#
;
ebbe_i

jglOfipfp Natal?» « 'a, nobile edi*ca?*ffisei

i}a cui, non corfe il paflo, giammai , febs

bene alla fuga la periecuzione obbligava-

la , ed in cui alla fine ,per la; confeiijon^r.

del Vangelo > terminò eroicamente, dj [vi-i

Vfire, ( in vedendola io diceva ) nel fuol

nauo con intrepidezza combattere , e vin-

-n.il i A
V

cere
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il

cere gloriofamente,ficéomehon pofionon ìOS

adorare oflequioib , ed a fronte piegata le

diverfe maravigliofe maniere , con cui la

Provvidenza le anime de' Santi fuoi nel-

la flrada della virtù indirizza, e dirigge,

altresì convienmi innarcar le ciglia paruri

Anima cotanto eroica
; poiché le ad altri

fu di meftieri allontanarli, perchè vince!"-

fero , Agata però ebbe un core si gene-

rofo , che a pie fermo', e nella Patria me-
defima afpettò il nemico per fuperarlo

.

Quindi fù , che Iddio, il quale a'fuoiCon-

feilòri dona quella fortezza , che è virtù

propria per lòffrire coraggiofamente le_.

pene , alla voflra invittimma Santa darla

dovette più eroica , e di una tempra più

fina , perchè volendo , che fofle martiriz-

zata nella fua Patria deflinata l'aveva-,

ad un combattimento più forte: Certame»

fortededit Quefto forte combattimen-

to , che ebbe la voftra Santa Concittadina

ficcome fu la bella cagione , per cui ora-j

Ella , cinte gloriofamente le tempia di

fplendida, raggiante Corona, gode colai*.

A f su
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sii nelf Empìreo , altresì porge a me quei

motivi , onde intrecciare all' eccello fuo

merita il Panegìrico . Eccomi all' argu-

mento . Agata ebbe una virtù più eroica,

perchè nella fua Patria medelima fuperò

le lufinghiere attrattive. Difprsggiò ile-

veri comandi . Vinfe i crudeli tormenti.

Quella mi è fembrata la giufta lode da-*

tributare alla voflra Amazzone invitta, e

dì proporre alla voflra , verfo dì Lei te-

nera ,airettuoufllma divozione . Incomin-

ciamo.

NEI proporvi eroica la virtù della vo-

flra Santa fui rineflbjche nella Patria

ina ftefla ebbe il coraggio di fuperare Ie_»

attrattive più lufinghiere , vi accorgerete,

che io parlar d^bbo di Quinziano (y) Con-
folare allora della Sicilia » e delle fplendi-

qualora voleflè indurii ad abbandonare in-

iiem colla fede , il l'acro impegno dalla Ca-

fìità al Celefle Spofo da' più teneri anni

conlecrata > e promefla . E ben vi appo-

nete , o Signori
, poiché fe evvi Iufingi_,

de nozze ,. che Egli

con



con cui pofla il Mondo tirare a fe le ani-

me più innocenti , e più fchive » è appun-

to quella di un talamo nuziale. Anche*
Dina (6) figliuola del Patriarca Giacobbe
era ìnconfolabile pe'l fatto del Re di Si-

ebem , ma rafeiugó immantinente le lagri-

me j quando fentì prornoverfi alle nozze
del Principe , ed a cambiare colle gran-

dezze di un foglio la fua privata fortuna.

Con una prevenzione sì certa , fac-

ciamei innanzi ad ammirare l'invitta vo-

lila Eroina. Aveva Ella (7) colla nobiltà

del fuo rango , collo fplendore delle ric-

chezze, e coll'avvenenza del volto, già

da gran tempo rapito l'animo di Qu in-

aiano , la mirava Egli fovente, inlìeme_»

colle Donzelle fue pari,pauarfela ne'fem-

pliciyOiieftj divertimenti
j quindi promet-

tendoli in Agata un doppio trionfo , e che

qualora potelfe efpugnarne il core, le_.

avrebbe in feguito tolto ancor Gesù Cri-

no : rifólve col mendicato pretefto di far-

le piegar le ginocchia alle infenfate Divi-

nità di tirarla alle nozze. Quali lufinghe

A C avrà
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avrà Egli adoperate pertanto affine di ab-

batterne la coftanza ì E difatti , perchè con

faciltà nell'intento fuo riefcifle , ad Afro-

difia ne lafcia interamente la cura. (8)

Ed ecco Agata già nell'arduo peri-

gliofo cimento . Peniate ora voi , qua! ar-

te, (
giacché tutte fapevale) abbia meffa

in opjra quella rea impudente Femmina
a pjrfuadere la cafta mente di Lei » per-

chè io me la vò immaginando affali ta » ora

con effaggerarle i piaceri > che feco traeva

un matrimonio cotanto Illuffre , ora gli

onori , che rifcoffi avrebbe da' Popoli {og-

getti ad uno Spofo sì ragguardevole. Det-

to le avrà: (ma colle maniere più lufinghe-

voli , e dolci ) a che vi die la natura nel

più bel fiore degli anni un volto sì avve-

nente , ed amabile , per farne forfè si po-

co conto ? Ah nò) riflettete , che ad una
Donzella del voflro fpirito difeonviene il

rifiuto di un talamo . Che mai afpettato

per propagare la voftra Schiatta ì che l'

età forie vi tolga quel bello , onde ora_*

(,9) rapite il core di chi vi mira l Guar-

. . date



:> 5

date la rofa, che adorna un vago giardino;

al fubito apparire del Sole fcuopre EUa_
il vermiglio fuo feno , e le pecchie in-

gsgnofe van fufurrando all' intorno per

raccorre da efla il dolce umor rugiadofo;

ma fe il Giardiniere trafeura , ed in vecé

di corla fu'J bel mattino vi fi accolla, quan-

do Ella ha già fentiti i calori del mezzodì)

la feorge uno fcheletro di feftefla , chino

il capo sù dello ftelo > incapace perciò di

fpirare fragranza , e di fervire per adorna-

mento di un feno ; fate dunque ufo mi-

gliore del tempo. Non avete voi fpeiien-.

za (però credetelo , perchè da faggia ve
l'aflicuro ) quanto fia dolce l'eflere ama-

ta , e pofTedere un core , che nndre fiam-

me per voi . Quante Dame vezzofe egual-

mente j che nobili afpirano di Quinziand
alle nozze , e per piacergli s'ingegnano ì

rnafofpirartoinvano,a Voi folamente con-

cede il Cielo una forte si vantagg:ofa_,

,

Voi fiete T unica , che V invaghite , Voi
l'avventurofa, efelice>cui tale nozze fon

riferbate
i profittatene dunque j perchè ol-

tre
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>4
tre il piacere di uno Spofo onorevole..,

avrete il contento , che quale in mezzo a'

Pianeti comparifee il Sole, comparirete.,

anche voi traile Dame di noftra Patria ....

<Ma oh Dio 3 che al nominar della_,

Patria- io temo , che crolli qualfifia virtù

benché eroica ! così efler doveva , o Signo-

ri , e forfè a tal fine l'accorta Donna avrà

Kimmemata la Patria ; ma perchè la vir-

tù di Agata era alla tempra di un tal ci-

mento > anzicchè piegarli , vieppiù forza^

prefe , e vigore per coraggiofamente com-
battere , e rintuzzar le luiinghe . Qual ma-
gnanimo generofo Leone , rimpiattato nel-

iaforefta, nell'orror della notte, in cui ogni

cofa èfilenzio, deponeEgli la fierezza na-

tia
;
qualora però ode o 1' urlo di qual-

che belva , che.al combattimento I© sfida,

a calpeftiodiPauaggieri, che alla preda^

lo alletta , il deporto furore , e lo fpirito

quali addormentato richiama, ed aizzan-

do fefteflb colà fi porta follecito, ove alla

pugna è invitato . In tal maniera io mi fi-

guro la virtù dellavoftra S. Concittadina,

per-
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perchè nella Patria doveva Ella combat-

tere j il rammentargliela più vigorofa , an-

zicchè no la rendette r. Quindi fu » ohe_»!

oramai difperando Afrodifia fi o) d' indur-

la alle nozze di Quinziano, per qualche»
giorno ne abbandona l'imprefa > lafciau-

dola in braccio de', fuor penfièri * ì
' .

Ed oli quanto grande allora in Agata:

effer dovette la pugnai quei femì,che fpar-

fi aveva nella di lei calla mente L'infame

Donna , quefti appunto [e fanno oraprava-

re maggiore il combattimento >e tantoppiù

perigliofo j quantocehè è coffretta a pugna-

re contro fe fteiTa. .Voi medefimt appello

in teflimoni , o Signori * fe mai prbvafte

quanto fuperi di gran lunga tutti gli affai*

tinche ai di fuori provvengono, la pugna >

cheproviamo tal,volta net «offro ipirito j

Quegli obietti j i quali o cilullugaronoiui

tempo , o almeno intorno a cui la noftra

mente p:r qualche poco fèrmoffì , qualora

Vengono a lottar collo fpirito , fàuno egli-

no il conflitto più dolorofo1
- Cos'r provai-

Io Agoftino (ir.) fui beljJrmcipio dì fua

con-
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eonverfione ; i diletti del Mondo , in cui

fin allora provaceaveva,(febben fattamen-

te) lefue delizie, in sì fatta maniera gli

attediarono il core , che filetto Egli per

una parte dalla grazia del Salvadore , che

fortemente il traeva, e dall' altra da' pia-

ceri del Secolo, che Io allettavan colle In-

fingile, fembrava lo fpiriro di Agoftino

una nave berfagliata da fiera , orribil tem-

pefta , che ora dall' impeto dei marofi ver-

Io del Cielo s' innalza, ed ora dall' urto

Tale ancora , benché lafciata appa-

rentemente in ripofo, efler dovette la men-
te della voftra Santa Concittadina . Si pre-

fentavano al di lei fpirito i fuggenti da_,

Afrodifia rilevanti motivi, ed a quefti fi fa-

ranno unite le più fnrri ragioni inventate

dall' amore di fe medefima ,
per cui le con-

veniva accettare le offerte nozze : Avrà
Ella penfato , che poteva effer moglie di

Quìnziano, fenza abbandonare la fede ,

ne mancare alla promeffa di fua caftità ;

poiché quel Dio > che fè parlare Mosè , af-

fin-
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finché il fuo Popolo efciffe dalla fervitù

dell' Egitto, poteva dare efficacia alle fue

parole, e convertirlo alia Croce. Che aven-

do avuto in ifpofo un Tiranno idolatra , po-

teva refticuirlo al Signore qual manfueto

agnellino » ed oflequiofo alla fede . L'amo-
re della fua bella Catania qual luminofo

trionfo le avrà prefentato al penderò ! For-

fè le fuggeriva , che nella Patria fua fteffa

farebbe hlla comparfaqual altra Giuditta

nella liberazion di Betulia , fe unita in ma-
trimonio ad un perfecutore diCriflo, in-

dotto Io avene , ed a ceffar dalle ftragi , e al

vero culto del Nazzareno. Già le fern-

brava udire le giulive feftofe voci , ed ap-

Slaufì de' fuoi Concittadini, che liberati

all' empio giogo , accennandola nel co-

mune giubbiki: ec«&{ le avrebhon detto)'

ecco la letizia di noflra Patria , ecco 1' onc^

Xfi del Popol noflro (12). Penfar dovette »

che lo fpofar Quinziano poteva aflauTimò

contribuire alla propagazion del Vangelo;
e quindi tutti coloro , che per timore del-

la perfecuzione omiravaniìnelle forefte a

yij
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viver dafolicarj (i j), o vilmente fagrifica-

vano agl'Idoli , ritornaci farebbano i primi

a profelfar nella Patria fiberamence Mede,
e ravveduti, i fecondi abbandonato il timo-

re , eY Idolatria , venerata avrebbono uni-

camente la Croce. Che amabili dolci lufìn-

ghe erano quelle, o Signori JVedeVafi in-

tanto agirato lo fpirito £Agata,e mentre al-

lettavalo lozelo dfellaReIigione,i vantaggi

dellafua Patria -yV amore de
1

Cittadini , e la-

betta gloria- della ftiafede, era trattenuto

nel tempo fteflb dal pericolo , in cui cimen-

tava» eiaTua pudicizia, e l' onore del di-

vino fuo Spofo ; ed in sì fiero combattimen-

to cofa mai credete, che Àgata rìfolvefle ?

ogni altro core intenerito iarebbefi da mo-
tivi sì rilevanti, ma non già quello della

voitra Eroina ; poiché quale fiede al timone
del combattuto naviglio il faggio Noc-
chiero , che non abbandona la lperanzi_j

del pòrto, ne da quello torce lungi il cam-
mino, avvegnàcchèbalenando il cielo mi-

nacci, ed intorno a lui fremano le onde,
e prefagifcano laterhpefìa; tale appunto

co-

Digitized by Google



pattante nel fuo propofìto Agata fe ne ri-
:

mane , e mettendo in non cale i riguardi

più lufinghevoli di Patria » e di Cittadini

,

a fe fieiTa, ed alla turba infìdiofa, de' fuoi

penfierì > risponde con intrepidezza : non

faciam , ... . ,

Ma non peniate pertanto , che l' Ih*

fcrno , febbene intrepida , e rifoluta la foor-

ge , celli ormai di combatterla . Che fe voi

mi chiedete : quali armi poteva Egli ado-

perare per vincerla, avendo Agata con pie

generoio calpellate le Infingile più amabili,

io vi dirò ;aver meflb in opera i rifleili del

fangue , e le preghiere de' fuoi Congiunti ,.

cui Agata avrebbe certamente fchivati, fe

fuor della Patria foltenuto avefTe il Mar-
tirio. Le convenne perciò mirare, (ed oh
con pianta violenza detfuo belioore )
le convenne mirare, il caro fuo: Genitore»

cui ( per quanto alcuni ne fcfi'vonoJmoL

to premeva , eh' Ella rinunziafTe al Van-
gielo, e fpofaffe il Pretóre, poiché (14)
non folamente eraAgatonio adoratore de'

felli , bugiardi Nomi , ma iìccome era^.

aferit-
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afcritto alle Imperiali Milizie, fi lufingava,

coli' appoggio di Qainziano , de' polli più

fplendidi, e filminoli. Sebbene con occhio

afciutto, con rammarico però dell' amore-

vol fuo fpirìto, mirarle convenne 1' ama-

bile Genitrice , ed infìeme la folta , nobile,

fcbiera de' Congiunti amorevoli , i quali,

ftretcala con forte aflfcdìo
,
fugg.'rito le_*;

avranno: pendere unicamente da Lei 1'

onore, e l'opulenza della Famiglia; che

qualora Ella fi oftinaffe nella adorazione

del Crocifitto, rovinerebbe ad un tratto,

quanto gli Avi ingegnati fi erano di accu-

mulare col valore dell' armi,e con aderire

a' Sovrani . Le avranno detto : fe non ave-

te compaifione di voi, dandovi in braccio

-

volontariamente alla morte, abbiate alme-

no pietà di noi : vi fovvenga il dovere , cui'

la naturamedefima in riguardo a' Genitori

vi aflrigne
;
l'obbligo dell'angue perriflelTo

a'Congiunti. Vi torni in mente, che.....

Oh angùftie da abbattere ogni valor ben-;

che eroico ! Ciò non oftante , Agata a tali

preghiere non cede , anzi a guila di Abra-

mo
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2 1

mo , con magnànima gèneròfità , (i y) fa-

grifica full' Aitar del fao fpirito i riguardi

più teneri della natura, e del fangue. Le
voftre làgrime non mi intenerifcono punto;

(allora con intrepidezza dovette dire Ia_

voftra Santa) perchè ho già ftabilko di

mantenermi illibata, e di profelfar la mia
fede. Il tempo oramai inutilmente perde-

te , e già mi dimentico della Parentela , e

del Sangue , mentre fi oppongono all' efTer

Serva del mio Signore , che mi ha creati^

dal nulla, all' efler figliuola del Nazzare-

no , cui piacque rigenerarmi col fanguè .

Che mai s'indugia: Riferifcafi a Quinzia-

no, che io le luiìnghe non curo, nètemo
le lue minacce

.

Ed ecco, o Signori, adempito il defi-

derio rli Agnr;i , poiché àifpaatdo i Con-
giunti di ammollirla colle preghiere , e con
lagrime , è già intefo il Pretore , che lufin-

ghe , e preghiere adoperavanfi inutilmen-

te*percÌ0 filmando Egli, che ficcome robu-

fta quercia, dì cui appena fcuotonoi rami,

izefiretti lufinghicri, e foavi, viene poi

fchian-
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fchianrata da! fuolo dalia furia degli aqui-

loni , aosì credea Quìnziano, che lo: fpiri»

co della voftra Eroina , fcbbene alle lufia-

ghccoftante» ceduto avrebbe alla feverità

de' comandi . Ma ben tofto lì accorfe quan-

to vani rìefcano i dilegni degli Uomini»
qualora lì oppongono alle dilpofizioni dot

Cielo, poiché condotta Agata (i 6) d' in*

BanziaEtn , dovette Egliarroflìre, in ve-

der la coftanza della fu a fede. Credeva^
fcorarla in dicendo, che mal.fi conveniva
alla nobiltà de! retaggio profeflar ( 1 7) quel*

la fetta , di cui fu V Autore un Uomo con-

dannato a morte obbrobriofa cotanto , Ma
fentt francamente rìfpondere; che ficco-

me quell' Uomo, di cui parlava ìnfieme in*

lìeme era Dio , ed il fupremo Facitor dì

ogni cofa , artzicchè vergognar*! dì profeC»

farne la fede, riputavafì indegna di nomi-
narli fua fchiava . Che alla chiarezza del

fangue maggiore luftro recava il luminofo
carattere di Griftiano. Penfava Ei dì atter-

rirla -, minacciandola ora colla crudeltà dul-

ie fieri; , ed ora col tormento del fuoco ; ma
do-
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dovette refìar confalo in udite» («8) che
le belve , ed il fuoco non la intimorivano

punto > mentre quel Dio medefimo , che
in Babilonia, per confervar Daniello, umi-
li, emanfuetelerefe, ed al vorace elemen-

to ì tre Giovanetti fottraflè; quelDiome-
defimo tolta 1' avrebbe , ed al calor delle

fiamme , ed alle zanne delle fue beftie

.

Non vi lumigateperò,oSÌgnori ,ar*

gumentare appieno la coftanza di Agata.*

dalla intrepidezza , con cui rifpónde at Ti-

ranno ; poiché fe fiflar non vi fpiace nel

di lei core attentamente lo fguardo , fola

ivi DOtrà conofeeriì , quanto fu eroica la_i

virtù dì fua mente. Io negli Autori, che
ne fcrivono gli atti, non ho potuto mai rim-*

venire con licurezza , fe innanzi al Tribu-

nale diQuinzianafbfle Ella comparfa ac>

compagnata da' fuoi Genitori , e da' Con-
giunti amorevoli, oppure fola lìalì preferi-

tala alPretore. Si confiderj però nella ma-
niera j che più vi aggrada : in entrambe le

circofhmze conviene innarcar le ciglia, per

ammirarla Vittorio fa , e dilpreggiar nella
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Pàtria la {everità de* comandi
;
mentre, o

vogliamo riflettere , che miteni co' Paren-

ti { ij>) fi prefentaffe , ed ailora , che-,

bel trionfo riportò Ella di fe medelìma!
poiché tutti i iuoi effeiido adoratori degf*

Idoli» uniti fi faranno a'fentimenti di Quin-
ziano, efequefto minacciava i più Teveri

fupplizj , quelli ingegnavanfi di fcorarla

col vilipender la Croce. Chi avene potu-

to penetrare nel fuo bel core , vifta l' avreb-

be in quell' hora qual altro Giobbe, (zo)

cui mentre cruciava Satanno colla perdita

de' figliuoli, collo fpoglio de'beni, ecolle

piaghe per tutto il corpo , era coflretto udi-

re irimproveri della moglie , che obbligar-

lo voleva a maledire il Signore , e ad ab-

bandonar la virtù . Che fe poi con miglior

fondamento (2 1) vogliam penlàrla , che fo-

lamente afliftita dallo Spirito del Signore

comparile al cofpetto del Confolare , an-

che in tal congiuntura confeflarla dobbia-

mo di una più che eroica intrepidezza.

I fette Giovani Maccabei (22) coiu.'

qual coraggio fotìrirono 1' afpetto di An-
tioco ,



tioco, eiacoftanza^ con cui fi oppofero

alla perfidia di quel Regnante , vi è ben no-

to, o Signori; ma ad una cale coftanza quan-

to avrà contribuito , l' eflere inficine (2 3)

uniti per folteoere la legge ? quanto lo avft-

re al fianco la Madre y che ora. eflòitavali-a

non temere il Tiranno , ora l' incoraggiva

colla fperanza del premio? Egualmente,
che Agata avran parlato fenza timore cìò t

che Iddio fuggeriva loro dall' alta, era pe-

rò un bel conforto, il vederli aflìftiti da_*

chi li fpronava al trionfo (14). Agata pe-

rò , o Signori ì Agata nella fua Patria » irji

cui ficuramente trovavanfi quei medefirni»

da' quali aveva ricevuta la fede; Agata mi-

rar dovea da una parte apparecchiate le_»

l'euri (z 5) , già ddipofle le roventi tanaglie

per isbranarle le carni» avrà udito ^rug-
ghiar delle fiere , accefo il fuoco, ed uai-

co il rumore delie catene , ma non vedeva
al fuo lato chi T avevai ifiruita ne!;Mifterf

della Criftiana Redigiate. Crucciofo mi-

rar dovette il Tiranno, accennareV Car-

nefici , che nelk maniera piùbarbara lacru-

£ ciat

Digitized by Google



ciaffero-, manon era aflìftica da quei Sagro

Miniftro, che al làlutevoie Fonte rigene-

rata V aveva; quindi le mancava il con-

fortojche le rammentane, come già a' Mac-
cabei > a non, temere. ; poiché i Manigol* 1

;

potevamo folairaente privarla d' una vita

ireve, e caduca, ma. toltanon leavrebboa

clic Iddio le apparecchiava nel Cielo . Oh
virtù; fovrumìina della,vofrra Santa Concit-

radina t nella. Patria uja fteifo fellivaca da'

&pìCongiunti>foIadaverfoftenererafpet-

tO: del- crudele Tiranna , la vilìa de' tot-

«tóliti più atroci adire le più fcvere mi-

nacce ,,. abbandonata da quei medefimi »,

cai era. in. obbligo, aflìfterla per lariputa-

srion d.:l Vangdo^tfrnrOnfcc' dovette cflfcre.

gi^.à* lei Coca -il carnhattiincnta più for-

te, obbliga altresì chiunqne- vi iìfla feria.-

ihente- il penfierQ^ adi encomiare la&aca*
tianzia! per foveurttana^-ed • eroica . _>

;

-ii '^oipeiò^o-SigndrijQduntPioufocOf

coflanaadi i^imrttpjia^zza» .pcàchè ftrap-
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27

.

paté dal verginale petto le carni, -ordinò

Quinziano, che in ofcùra, tetra prigióne

fi rinferrafle i Aggiugnete ( io diceva ) la

prova più rimarchevole di fua coflanza,

nel riflettere, che da S. Pietro (26) rani-

marginate le piaghe , non ottante , che il

carcere , per divina virtù aperto fé ne re-

fìafle, ed abbagliati .dallo iplendore fug-

giffero i foldati , chea cuftodirla veglia-

vano, Agata intrepida più che mai (27)
dalla prigione non parte. Vera imitatrice

del Nazzareno , cui non .barrando , che le

turbe inviate da' Principi de'Sacerdoti (z'8)

fapefiero opportunamente il Getfemani

,

ove Egli aipettavale -, pure va ad incori-

trarle animofo, perchè bramava patire^

.

Così Agata,febbene poteva Ella col fug-

gire , iottrarft al furore del Ooulolarc_> i

nulJadimeno fenzaneppiire penarlo , ivi

fi difpone a forlr'ire ^uawoo iaptìffe inveri*

tare la crudeltà. Qnindi io ftimo, 'che il

Cielo per appaieJàre còti^'efpreJlfiorii più
vive la virtù di fua-mentìe-, velie poi-, dia

per un Angeloal di lei Sepolcro, con-eter-

B a, ni
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28
ni caratteri il bello elogio vi fi fcolpiffe >

Mentem SanBatn Spantaneam. (2,9), per

dinotare, che la cofianza di Agata > non
folamente fu alla prova de' feveri coman-
di , ma fuperiore ancora fi refe a' più cru-

deli tormenti-.
<

E qui non affettate , o Signori , che

nel parlarvi de' fiipplizi di Agata , io vi

rammenti o le laftre infocate , con cui Ella

per più hore fu cruciata, ogli accefi car-

boni , fopra i quali a guila di Lorenzo bar-

baramente fu porta.N o, io tutto quefìo tra-

lafcio > poiché febbené è il tormento più

fiero y con cut la crudeltà de' Tiranni Cali

ingegnata di abbattere la coftanza de' Gon>
lettori di Griffo ; io fon ficuro , che Iddio ab-

bia meffa- mano a' prodigi perchè fi avve-

yaffe quanto Ella ave» decto: che qualora

contro di Lei fi ad^peraifer le fiamme
,
gli

Angioli apprettata leavrebbon dal Cielo la

freica, falutevol rugiada. Non afpettate ,

che ip vi parli della macchina penofiiTnna

dell'. cculeò, su fa quale ordino Quinzia-

no, che Agata fi tór-mentaffe
;
poiché mi

vò
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vò immaginando , che per divina Virtù,

o fianfi infralite le ruote, oflrappate le fu-

ni; e cosi libera la voftra Janu di fperi-

mentarne il fupplizio. Non vi rammento
lo fcempio, che ildifpreggiato Tiranno j

cambiato in odio l'amore , avrà ordinato,

che fi facefle diAgata.Penfi ciafcheduno

come gli aggrada, e che il Pretore nulla

ommetteffe di ciò,che la barbarie avea final-

lora inventato, e lo fdegno potè a lui me.
defimo fuggerire in quel punto, niente al

certo vi farà flato, che o prima, o dopo {"of-

ferto non 1' abbiano i Confeflbri di noftra

fede. Ma ficcome fono io in obbligo di ap-

palefarvi la coftanza di Agata p^r pitiche

eroica, mentre nella fua Patria alla crudel-

tà de' tormenti liberamente fi efpofe , lun-

gi perciò dalla noftra idea qualli voglia-*

iupplizio, che n sgli altri Martiri ha comu-
ne . I tormenti di Agata , o Signori , furo-

no la Nobiltà del fuo Rango , e la fua ftef-

fa Catania . i

E vaglia il vero: a chi può fembrar

poco , che una Donzella cotanto Nobile
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circondata da Parentela sì ragguardevole

fia pubblicamente flrafcinata peiJa Città a!

patibolo da Carnefici infami, e plebei? Io:

lo dal Profeta Ifaia, che Iddio giallamen-

te adirato contro il fuo popolo > minacciol-

. lo di eccitare tra di loro un tumulto, in

cui la più vile plebaglia (jo) follevandou"

contro de' Grandi li malmenali vilmente.

Eperqual motivo credete voÌ,che la Ghie-

fa guidata da quello fpirito fuperiore , con
cui bilancia le azioni più eroiche de' San-

ti fuoi, di una tal circoltanzs nel Marti-

rio di Agata orrevole menzione (j i) abbia

fetta? non per altro, a mio credere , che per

dinotarci eroica la fua eoftanza in riguar-

do al combattimento, che provar dovette

in fe iteua ,

Non era guari , che feguita Ella da-,

numerofo corteggio di fervitù , accompa-

gnata dalle Perione più ragguardevoli di

quella Patria , veduta l'avevano i voftri

Maggiori con moderato , criftiano conte-

gno panneggiar quelle ftrade, eraEIlapell'

avvenenza del volto, con cui gli affetti

rapi-
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rapiva, l' Idolo di tutti i cori, e l'amoredi

cìafchedmio conciliava!! col nobile porta-

mento. Vederfi poi sì vilmente trattata-;

,

<jual la dipingono i Scrittori del fuo Mar-
tirio, e qual dobbiamo penfarla per rap-

porto all' odio di Quinziano, dilcinta, e

quali ignuda, onde cruciaiìe la fua mode-
ftia, fcioìto, e fcompofto il crine, condotta

da man villana per le pubbliche Piazze .

In quei luoghi medefimi , in cui Ella rifco--

tea degli oifequj , beffeggiata fcbernita-!

eppure Agata in si forte, paigliofo cimen-

to , collante non folo , ed intrepida nella_,

confeflìon del Vangelo, anzi lieta , e rab-

boccante di giubbilo , null'altro ha in men-
te , che la fede del fuo Signore. Un Suppli-

zio sì rimarchevole ( io diceva) a chi può
fembrar poco? Voi ben fapete,che molti

tra' Santi Padri, nel ponderare il martino

delNazzareno 3han creduta la cnrcoftana»

più dolorofa di fua palììone, quella ignomi-

nia , che forìrì il Redentore , in vedendoli

circondato da truppa infame di birri, Segui-

rò con ifcherni, e derifo dalia feccia del

B 4 voi-
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volgo , ftrafcinato al Calvario per lefirade

di Gerofoiima . Pochi giorni erano fcorH,

che corteggiato da' fuoi Difcepoli , dalle

Turbe applaudito, e fin da' Fanciulli ac-

clamato pe'l Melfia della legge, fatto ave-

va il folenne fuo ingrefiò nella Santa Cit-

tà ; ma poi fi vide ad un tratto abbando-

nato da' fuoi più cari , in vece de' popo-

lari applaufi, fcliernito nommen da' Solda-

ti, che dalla plebe più vile , e qua! ladro

infame condannato al vergognoto patibo-

lo . Che fe egli è così , come pensò S. Leo-

ne, avere Colto ( j 2) per teatro de' fuoi do-

lori fcelta Gerufalemme, ove poco prima

avea trionfato, per dinotarci jeflere la fua

paffione un immenfo,profondo mare di tor-

menti, e di angofce, non è difficile argu-

mentarne : quanto al core di Agata, più- dei

fupplizj,chela cruciaron nel corpo, riefcif-

fe fenfibile,il (offrire la crudeltà de' tormen-

ti, in villa de' fuoi medefìmi Concittadini,

nella Catania fua flelìa . E quindi trarli dee

il motivo più forte per encomio di fua co-

ftanza, in vedendola non ottante l'ardui-

tà
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tà della imprefa
, placida , e ferena nel vol-

to' incamminari! a' tormenti , quale appun-

to alle nozze bramate novella Spola.

E voi, che ne direte, o Signori: dovre-

te dire, che il Cielo con parzialità di af-

fetto ha fempre mai riguardata Catania ,

volendo, che folTe Madre di una Eroina

sì eccella, quale fu Agata, che deftinata

nei primi fecoli della Chiefa (? j) nafcen-

te , ad iftatilire il Vangelo col proprio

fangue
> feppe diltinguerlì trattanti nobi-

li Confeflori di Santa Fede, col fuperare

nella Patria fu a fleffa le attrattive più Iu-

finghiere,difpreggiare i più fe veri comandi,

e vincere finalmente i più crudeli fupplizj

.

Voi dunque , Martire Glorioliliima

,

che ora cofìafsù nell' Empireo, la corona

godete, premio ben degno di un combat-

timento si forte, lo fguardo amorevole ver-

fo la Patria, tanto a Voi cara , volgete -,

quei motivi medelìmi, che ad un trionfo

sì bello contribuirono per voflra gloria,

cambiateli fempremai in vantaggio de'

voflri affettuofi Concittadini.

SE-
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SECOKDA -PAT&E

.

QUale fine fiali prefitto la Chiefa»nel

celebrar con cncoraj 1' onorevol

"memoria de' Santi Martiri , fenzac-

chè io ve'i rammenti
,
già lo Capete voi dal

Grifoftomo, (J4) non eilèr altro, fenon fe,

e rendereun oiTequio ben doverofo a Co-
loro, che tanto lofirirono per foftenere il

Vangelo; e appalesare a' Fedeli gli efem-

pli della loro virtù. E tntto ciò iu'Inflef-

io , che i Criftiani , in vedendo tanto ono-

rati i Confeflori di noftra fede , s' invogliaf-

fero anch' Eglino di feguitarne le orme, o
facendo fronte a' Tiranni, fe pretendeffe-

ro fiaccarli dalla Croce del Nazzareno, o

combattendo fepaflìoni del core, che Tem-

pre mai alla ragione reftìe , s' ingegnano
tarli tralignar dallaLegge; perchè poi final-

mente ottenuta la vittoria co' Santi , de'

Medefimi nella Patria celefte fiano parte-

cipi del trionfo. Quella, o Signori, è fiata

fempre l' intenzione di Santa Chielà, fin

daqu'ei tempi, in cui Ella innaffiata dal fan-

gue
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gue dì tanti Eroi , cominciò a crefcere, e
dilatare i fuoi rami ; e quefto a mio credere

è il lodevol motivo , per cui avete Voi fag-

giamente ordinato , che i Sagri Oratori

eletti a predicarvi il Vangelo, l' eccello,

fublime merito vi rammentino in eiafcun

anno della voftra amorevole Concittadina

S. Agata, perchè ad imitazione della me-
dcfima,le criftiane virtù praticatili e nella

guifa, che 1' Aquila generofa intorno in-

torno a' fuoi teneri pulcini volando y li pro-

voca ad abbandonare quel nido , in cui ti-

midi, ed irrifoluti fen giacciono » così la

virtù della voflra Santa , nelle vie del Si-

gnore ,di fh'molo vi fervifle ,, e di fprone .

Quale però farebbe vergognofo,flrabboc-

chevol difordine, fe vantando voi figliuo-

la di quella Patria una si grande Eroina »

e rifonando fempre alle voflre orecchie la

di Lei fovmmana virtù,in quella Patria me-
defima , in cui Ella, per fervirvi di fcorta

,

pugnò intrepida , e riportonns glor'ofo il

trionfo
;
qual farebbe il difordine , iè ì fuoi

Concittadini, niente curando imitarla.,

,

tra-
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tralgrcdìlTèro quella Legge, per cui Agata
vittima fi offerì , ed olocaufto ì meritareb-

bono certamente i giufti rimproveri , che

il Redentore fece agli Ebrei , i quali van-

tavano da Abramo la loro origine , in nien-

te però feguivano de! Patriarca le opere .

Io non vuòfuneftare laletiziadi que-

fìo giorno , da voi con bianca pietra fegna-

to; ma per altro, il dovere del mio Apoflo-

lico miniftero mi obbliga a rammentarvi)

che emendiate il coftume ; altrimenti Id-

dio vi fofpenderà la protezione della vo-

ftra Santa Concittadina; farà, che Agata
non più vi guardi dal Cielo con quella-,

fpezialità di affetto , con cui tante volte, in

voftro favore fi è fatta feudo a' fulmini del-

la divina vendetta . So , che la carne colle

attrattive fue vi lufinga , vi minaccia il

mondo , perche aderendo alle corrotte fue

maflìme , trafgrediate la -Legge , contro di

voi infierifee il Demonio, e con infinua-

zioni gagliarde vi perfuade le colpe: Signo-

ri miei, non perdete di villa la virtù della

Santa, jn Lei Affando lo fguardp , avrete,
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ed armi, (jy) onde rintuzzarci nemici, che

vi combattano , e guerriere macchine, con

cui fuperarne 1' orgoglio .

E' pur vero , che a quefta Patria non

mancan motivi,onde gloriarfì;puòElIa van-

tare l' immemorabile ($6) antichità , di cui

gli avanzi preziofi tuttavìa lìconfervano ;

lo fplendore del ( j 7) Magiftrato ,V opulen-

za, ed il valore (j8) de' Cittadini; che fin

da'tempi d'Ippocrate fiorì (i^) ne"ftudj del-

le fue Scuole, che con autorità di Pontefici

(40) e Reali Diplomi (4 1 ) è- fiata El la Tem-

pre mai dichiarata la Maeflra, onde la Si-

cilia tutta dee apprendere le fetenze . Ma
pregi cotanto illufori in nulla farebbonfi ri-

dotti » ed in cenere , fe Agata non aveffe

vegliato alla cuftodia delle fue mura. Et
fendo ancora Catania adoratricedegT Ido-

li, non fiiildi Lei facro Velo, (42) che-in_

mezzo al fuoco dell' Etna fi fé argine a que-

lla Patria , e fi videro addietro tornar le fiam-

me, come già le acque del Giordana,.(4j)

fiandofra effe il fagro- Propiziatorio? Chi t
haprotetta in tariti altri incendj del monte?
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in congiunture di frequenti tremuoti,ne'pe-

rigii di vicini contagi, fe non Agata.? in

fomma le diLeipreziolereliquie,chein que-

fìaaugufta fiafilica dolcemente nel Signore

ripofano, abbaftanza vi è noto, quante vol-

te fono Itate per voi 3 quale agi' Ifraeliti 1'

Arca del Teftaraento. iRifletcete però: finat-

tantocchè gli Ebrei, venerando J' Arca ,rì-

fpettarono insieme la Legge, furono dall'

Arcamedefima prefervati
;
quando però,

febbene olTequiofl a quel divin Taberna-

colo, traviarono dalla ouervaiiza de' di-

vini comandi , l'Arca non fofamente fo-

fpefe iprodigj in favord'Ifraello, ma El-

Ja medelìma allontanerà" dal Popolo, e fu

rapita da' Filifìei . Signori , la voftra divo-

zione verfo S. Agata è tenera , e fervoro-

fain maniera, che può a tutte le Nazio-

ni fervìr di norma ; non balta però : fa di

r&efìieri, fe vi cale averne la protezione^

che oflerviatelaLegge, che imitiate la fua

virtù.; e fe vantate per decoro di voflra_.

Patria Concittadina 5. Agata, non vi rin-

crefea (44) feguirne V orme - Diceva-»

IL FINE.
Digitizatì by Google



annotazioni/
5

(rt Gtnefi c. . r. v. i. >. CO Lue: 14. v. i«. (j) Job- c. f. ». r.

{41 Homi. 3*. in Frane;, fil fi» «•«'- *?* Uft/ii S.^ttth*.

{«!) CeneC Ì4- [7; l't ]i[l : tli::n[Li^ num-ni ac ;i:n L ;ri:m \ i:t>

nis pulclierrimi concupirceli- 1- nc^r-un- i;:nnim cammove-

bat. v*8*.TroCcxf. tpui RoìUnd. ;. l-cbr. (Sj J..v Brcr.

(j,)- Forti-.. Vile ole' ^. l'A-riir'. i-:!'.
1:. e r;. Numi.: i.u

QuinrÌ»no,ft in Afilla i';itì- piiver.'.- r.v S>rt .K,os;.tl 1) Llb.

8. Conferì. c.y-<iaW«rfi'rft; e. ti. v. 13. <i;) Da iiuelia rerfi;-

cniiiinc ti i IX-cio ebbe h origine il Monachifmo. tolge nella Vi-

ta di S. Benedetto . E(f iV Mar^ro Bonwenturn Attardi sei

Menathipmo i« Sicilia d&eripuo c. 1. p. 1 (14) Beala rt S atlia

filia flit cuhilaam Genr^K nr-biiìT-i: re omne n i/iiari , n'i.'

^Mch.v.iiis iw:m ; -.e v.-r.i !y:-i:r .!t nmvo , .v 1-amiìta Altiflom

.

Ex «tbgaflìtto /«-,?;.< ,77™ '.;..';'..!:;(. /laf. t504- (lO^m/.f- «
Ci*j Vite de' SS. Halerr.ii:. /-Vrr /•. 17. (17) Nonne ,

iriqmr ,
te-

p-uiet, r.oL'iir .-cnere -.mn, htimilcm,& fcrvilcm diri lt:.ir::v;:m

Y.,-;am :!i:erc = 'eiii A:-,:\vi - t-v.;lrò pi-.v^.^r. i- :.

t eli Cinlìi;,-;! 'h>

milira; ! & IV-rvitus 'Kt-r-u-: -.pbn-. . ne (iiv::,
:

i< . £.v Arti-.

(iS) Si r"era 5 r-:.- [imiiiirii.ir.i.iir-, Cìiìviìì r.-i,ii:.ie mai; h:cl;:ir:r.

Si irniem adllibeas, r.c-ra mihi ìà!v iìi-tim :!; Osh Angeli mini-

flrabunt . EX Bn*v. fi-m. fip) Cìatubitifli Crofli nei fuo Dtii-

carànd c. 14. Si raccoglie, enervi itaci preferiti 1 Parenti,meri tre

Hlli parlando a Q!_iinziano li accenna: «femiHJ TamtcU mia te-

flatitr. (33) ?oi. <. 3. v.o. fitlS. Mcto,:^ però alTcrilce , elle .,

i p> re ri lì _[ j S. ,lj;ata oraria Oitti.ini , e rvi-ciu attilli per t .:;:.;;:
-

re la perfezione . fui l.ìb. :. U.-.iab. c~. (:;) hvicem V>r-

tabanturmorilorLÌter . /wacm o.r». C34I Kr..L tnr::s, & se-

nero hi Mater prccabain:-, ut rtb-ei cimi il lisca niunge-

rentur.. Ureg.Ti.i~. 01: 20. di Mjub. v ; T J lotiìs Prator lune

Fi opri meni .ic.lii : vc'i: ne p'itiCn 1 Ica-; verRT-.ri . an-vim- tor-

riicnfjr.r.ii fubire - Er Brev, Pgm. flfi) M n c injtcla :n vinci;. a,

feiiutnti nacle a Sene QuoJam , nui le CHiti .A;-aì) uenex'
ccb.it, Iki.;;la eli. Ex Mtttphn.& Mètodio. (17)' Qiici l'rij'i...-

„ ni , che. vi ila vmi> dentro attoniti da ^1 gnu mariWgJii , c,'

„ cjiiiìdtranii-l , c'.e il SiC n >re avea. l'atta quel fira^ mu-.cuh ,

„ per 111 Errare ,
q.iant.i i^li tra a c re Ac'-.ta ; la cnrriii?! larnna ,

„ clic fi ìiai'tiirc , e lì mettete in ialvf. ;
po'c!i:-c endo aperte le

„ pi>rtt.t Cp-ritelt G.:ardic. |nt,-v.; t ;nia.:amc- te ritirarli,

„ cRe più averia vo.utct . A Q^ielli dilli: la Santi c Non è tempo.
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40
di nari: r,i dallo [leccato, prima che non relìi vinto, e dib-

",, ìjtlhco :' Tiranno. font J'ife de" JJ. I>a/erro. /.ip. <i8) ^jn,
r.iS. v,4. (ip) Eequisdubitat, quin eipofitio laudati vcrboruin

M.S.S. H. D.E.P.LMenteid. S a néram. Spontaneam. Vii .ini:.

Dco . Et. Patri*. Liberalo a Spirai Sanilo fit ? Gto$ in fra*
Jvithi Cut. fui. 187. (*o) J/"a<* Ci- v. 5. (ji) Nobiliffimis orla

lutalibusab ignobili gaudens traliebatur. Ex Brcv. Qpm.ij 1) Be-
thleem pncelcgit nativitati ,

Jcrolblyniam pafiioai. S. Leo Je"ff.

1. de Epiebjnù . Uj) Soffri i: martirio nceJi anni -del Signore

2it. imperando Dec.o , e gov.'r,,, > I, C!^ù i Cornelio Pa-

pa , 0 Martire. WU™>j»&K/jJÌ S,-*g*U. (J4) Chy.
Jb/r. /cri». 1. i( Afi«yr. (ir) dOift*. Hbifor*. U6) fliciiur

Urbcm noiliam in Ina 1 n;; J..c: j:u- k t i
t i i"1L- ;u:u.]iiiffimam , Delu-

brorum Urutlur.i coiUpicn.im .
Ji^ufii.J Gasane difeepts 3. «. U

Uj) Servi eujuldam nomen J fertur , fitti tcilcs in eum dantur.

r-w'i'."^"!:!; la; e kur.iiM Proai-J^.rmn A]j.m:;r..r.i
,
uiuc-

jiri Militi» ,
Eruditionc, Opibus, florentiique Pòpuli j-n-qiiL-n.Nà

Bobilis. Ex Ci:. .i;-->d vii-™».' i.:c !ii>. .;. wtìt. 1. (jsi) Li,'

quidò cotiftjt, quod in Urbe Catinai tempore Hyppocraris fio-

mi GymnaGum inox cekbntate ^r-.lp.cLii,,,,
. ditone difiept.

?. a. II. (40) I-- C-^nii ,!lLjl_-a:a U;;:i trilli di ìtudj coilj.

lì /li di Eugenio IV. nel Concili J Fiorentino . GJjione ivi ,

(4,) Fu confermato Pant:cu rVÀ-ikeio da Cario Secondo. G*.

tìunt ifi . (41) "rr^Mr. tym. UJ ) »e ftf- J- « =*-

(44) Imitati non pigeat , quod celebrare deUflit. H.^ugujl.

ttm. 47. rfe S«»Sìj.



LETTERA ENCICLICA
SCRITTA

AD UN AMICO
DALL' AUTORE DEL PANEGIRICO

DI S. AGATA
Detto in Catania nel 1760.

Amico SlimatifsS"

HE dite voi ì in Catania non vì

fono (temperie? ve n' e più di una,

provvedute di buooi caratteri > di

Com polì tori diligenti , ed eflcndo

Univerfità di Srudj , nun mancano
dotti Correttori

,
per ovviare a—,

quei sbagli , che fono inevitabili

nelle (lampe. Dimandatemi anzi
, per qual moti-

vo il Panegirico di 5. Agata da me rapprefenta-

to in cjael Duomo nel mio corto q iure li male di

rf» quefto anno, udito da tutti con indicibile applau-

dir lo, non fi è fiampato in Catania , ma iìbbene iru

% Meffina. Ecco , che io mi accingo a foddisfarvr.
;/J-

, yol fjpeteJa gran controverfia tra Paler-

ti 1y ino, e Catania , incorno al merito di eder Madre_*

M della Santa Vergine, c Martire Agau. Sapete con
' A qua-

Digirized by Google



quale impegno , ciafcheduna delle due Città ha di-

fei'j , e garantita li fna pretensone . Quanto han-
no feri tea- i Palermitani „ e i Catanefi , che a rac-

corne r volumi» formerebbono certamente una Li-

breria . Dovendo io dunque- accingermi , a fare un_».

Panegirico di S.. Agata in. Catania , penfaicome la.

vera Madre del rinomato, giudizio di. Salomone
mi contentai , che la Santa. fouc onorata ,. niente-

curandomi, fé folle Palermitana ,o Catanefe . Anzi

( poteva io fare dippiù i V per. fecondare il genio ,

e la divozione de' Catanefi ,, prefi per argomento il

lodare S. Agata corner Catanefe .. Eppure dopo aver
fatto tanto trovai delle opposizioni alla ftampa_.i

feu tendo dirmi: che iu Catania non doveva ftam-

parfì un Panegìrico , il quale prova , che S. Agata,

è Palermitana*

Poffare il Mondo ! sa, che direte : come la-»

prova Palermitana , fe non fi dice altro, che Cata-

nefe ? la voflra Comittadìtia ì io- vojtra Santa-* ì

Sic. Cosi- dite voi , cos'r la pentono tutti i Ca-
tanelì r Nobili t Ignobili f Dotti , Indotti , e fino

le Femminucce, che tonno delle pafte ,. che vivo-

no con incannare la feta , e dipanare l'accia ; no
può giammai , chi vuole far ufo di fua ragione;

penfare altrimenti . Ma che volete farcì un folo,

«he ha creduto diverfamente , b* fitto si , che_>

il Panegirico non fi flaropaffe in Catania. Quefli è

fiato di intelletto cosi delicato t fottile , c lcrupo-

lolb , che ha potuto trovare S. Agata provata Pa-

lermitana , nelle prove, che la dimoflrano Catanefe.

Non vuò tenervi più in pena . Quefti è flato il

Rèv. Sig. D.GiJCÌnto-Maria Paterno Canonico de-
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:gnÌflìmo della Cattedrale 3't Catania , Uomo In ve-

liti rpecch iati Ilimo nel notturne , efemplariflìmo di

vita , € .dì una gaftigata morale , di ottima volon-

tà , ma troppo tenace del 'fuo parete , che quando
ha prelb un drizzane , avete un bel dire, farà più

faldo di uno fcoglio.

'Quello Sig. Canonico -è 1* Autore di quel Di-
morfo -Accademico tanto lungo , che forma un_»
volume in foglio, ftampato in Catania . eporta per

titolo: & Ardenza, e tenacità dell'impegno di Pa.
ìcrmo , nel contendere « 'Catania la gloria di aver

data alla luce la Regina delle Vergini , * Mirtiri
Siciliane S, Agela, Voi lo avete letto , e pieno di

dottrina , -e di erudizione, non V ha dubbio
, mi_»

è fenza metodo , fatto -a modo di fallìcciotto, a_.

me fembra un bofeo. Ed io non so , come il no-

flro comune Amico il Dottore Giovanni Xamr lo

abbia iodato, e non gii detto , come dille , nel da-

Te ragguaglio della vita di un Keligiofo morto non
* guari : Vite iungo -all''ufo dei moderni Servi di

Dio . Oltre poi delle caricature contro i Palermi-

tani , che non fono dégne del fuo ragguardevole^

carattere . Ma che fi ha da fare? la penna fovente

fdrucciola quando ft critica - Per evitare intanto

quelli mirarli indegni di un Criftiano giuria il di-

re di Origene -contro Cello lib. i. nel fine : Convi-

ciari , <> maledìcere voti eji difputatorit
, fd ple-

be'jum , & indignai» Philofopho vitiam , ac furarti

indicitim, io non ho voluto icrivere contro il mio
Aniatiilìmo Sig. Canonico, ma Solamente dire a_.

voi le mie ragioni,

A, z Orni
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Orsù verghiamo a'ferri . le oppofìzioni fatte-

ini fono due ; però contenete vn poco le rifa , men-
tre io ve le dico. Una è al foglio io. ove io fer-

vendomi di un antico Codice Palermitano rappor-

tato dall' Jnveges, e riferito da* Bollandifti , dò al

Padre di S. Agata il nome di Agatonio. Sentite l*

argomento , che forma da ciò il mio Sig. Canonico
// P. Maejìro Giufippt Buonafede Agojiiniano da_,

Lacca nel fao libro intitolato Palermo Patria di

iS. Agata 2. p. al c. 9, pag. prona che S. Agata
i Palermitana

,
perchè Juo Padre fi chiamava Ago-

Santo , io nel Panegirico lo dico Agatonio , dunque io

provo S. Agata Palermitana . Io mi fento fòlletica-

rela milza , lafciatemi rìdere , Amico mio ^altrimenti

fon capace a feoppiare , ed intanto ridete ancor voi

.

La feconda oppofizione è > che io al foglio 14.

dico i Parenti di S. Agata adoratori degl' Idoli . 11

Sig. Canonico la difcorre così . E' un gran pregiu-

dìzio a S. Agaia , ed a Catania , il dire Gentili i Pa-

renti della Santa f perchè non potrebbe verificarli

dò , che dice S. Melodìa : efferc Ella /lata pronun-

ziata a' mtdtfim da Dio prima dinafeerc; cftre /la-

ta fantificata ncll' nitro della Madre a guìfa del 'Ba-

tìjìa , mentre non può fantificarft nel ventre di una
Madre Gentile , riè darfi paiono delle rivelazioni a

chi non è Cri/liano . Che bello argumento Teologico!

Quelli fono i due capi di delitto , cui il Rev. Ca-
nonico trova nel Panegirico. Si potrebbe feriverej

l'opra di ciò un volume più alto del fuo,poco anzi

citato, per provare, che niente pregiudicano Cata-

nia , e S. Agata ; ciò non ottante io mi contento

di efporre a Voi ,
agli Amici» ed al Mondo tutto
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le mie ragioni, acciocché entriate a giudicare, fe_."

io difeorro

.

Non credete però , che abbia io tralafeiaro di

abboccarmi più di una volta coli' accennato Signor

Canonico
,
ingegnandomi di pervaderlo colie ra-

gioni modelline , che dirò a voi ; e fèbbene non ave*

rtipofta, diceya Tempre: tutto sa bene, V.P^diec^
bene , ma quello , eie io io detto , doverfi torre dal

Panegìrico fi ha da torre affilatamente . Gli faceva io

un progetto , filmato da tutti i Letterati Catane lì

plaufibile: di fare una nota, in cui mi farei prote-

salo, che in dicendo ciò, che a lui non piaceva—.,'

non fentiva recar pregiudizio al diritto di Catania

fopra S. Agata , ma /blamente , ufando la libertà dì

Oratore, che va appoggiando le lue rtfleffioni sii i fat-

ti, che dagli Autori ù" narrano, aveva io detto ciò,

che diceva . Ma Egli forte : fi ha da fidare, fi ha
da fiatare. Ed io alla fine nipoti; Sig. Canonica
Coniare non mai, ma giacche Ella mi provoca, io

l'erivero

.

Rifaccianoci intanto dalla prima opponVione
// 'Buonafede prova eòe S. Agata è Pakri.itaaa ,

perchè J'uo Padre fichiamava Agatonìo, io dico Aga-
tonìo, dunque prono S, Agata Palermitana , lo fa-

cendo un Panegirico a S. Agata, non ne ierivo la_>

Storia; io, che fo da Oratore non fono obbligato
al tempo , al luogo , o ad altra circoftauza , ma iil>-

bene dal fatto cavare argumenii per prova della-,

mia propensione di aflunto, lafcjando a chi è Sto-

rico il provare, le il fatto e vero, o nò. Voi ben
conofeete dove fon portato dall'argumcnto

;
pcrri-

Icvare la coftanza della Santa, che nella Patria fu-,
" A3 pero
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pero le attrattive più. lufinghiere; ho parlato prima
delle perluafìve di Afrodilìa.

; paflo a. farla cruciare
da' penlieri della Patria , e de' Cittadini ; e final-
mente

, per tormentarla all'eftremo colle lulìnghe} fa
lusingarla da' Parenti ; e dico per incidenza : che
Agaiom* Aio Padre le avrà parlato,. le avranno par-
lato, e la. Madre , e i Congiunti _ Dunque- io feuto
provare, che S„ Agata aveva il Padre, aveva, la Ma-
dre , ed i Congiunti ; e che non- fu come Melchi-
fedeccofenza Parenti, e frnza Genealogia ; né un-
poco a gitila, di Gesù, Crifto fenza Padre terreno .
Vi pare ,. che io provi S. Agata Palermitana e Se poi
quefro Agatonio era Palermitano, u Indiano , dien-
te importa al mio intento

Anzi fe vogliamo, pehfare aliar, maniera del I

Sig„. Canonico , dovrebbe dirli : cheiononfolameu-
te d;co Cat3iiele S. Agata, ma ancora A gatonio. Sen-
tite- come io direi- Perchè Agatonio è Palermitano,
ìnfenlce il Buonafede , ed. il mio Sig.. Canonico: dun-
que St Agata è Palermitana

; perchè dunque io di-
to , che S.. Agata è Catanefe , dovrebbe didurfì , che
Agatonio è Catanefe .. Voi feoppiate dalie rifa,, per-
thè non. è maniera- quella, di argumentare ; cosldi-
te voi , ma. il Sig. Canonico non dice così ,. perchè
ha una dialettica particolare, fuOri^di tutte le re-
gole ui'jie da' buoni Logici ; e ficcome io ho per
ridicolo 1' argumento. di Buonafede, altresì ho per
mero' capriccio la illazione del mio Rev. Canonico .

Eppoi , che Panegirico farebbe il mio l io fono
impegnato a dire S. Agata Catanefe,- avendo pre-
fo a decorrere del Martirio , prelìo di tutti indubi-
tato, cllerc flato in Catania; non farebbe un efeì-

r?
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Te dal leadotto proporla Catancfe, * provarla Pi-
lermitalia? ini tirerei la taccia 4i irragionevole, col

propórre unacofà, c provarne un'altra; dirette voi,

<:he non ioUhi eri te. non lapcei t' arte di fare un Pa-

negirico , tua che neppure d ricorrerei, .

Dei rello, ritorniamo all' argumento del mio
Canonico riveràtiffimo: 11 Buonafede prova , ehcj
S. Agata è Palermitana, non latamente , perchè è fi-

gliuola di Agatonio, come al citato C. 9. , ma an-

cora dalla vocazione alla fede di Gestì Crifto al c
11. f. 9 1. , dunque io non pollò dirla Criftiana , e

feguace del Crocifilfo, fenza dirla Palermitana. Al

<. 14. f. Ti8. prova , che il voto di Verginità fat-

to -dalla Santa, la modra Palermitana . L' eiìerii ap-

parecchiata al Martirio la dichiara Palermitana) al

c. 15. f. ì^r. Più alla pag. 171. dall' «fiere collo-

cata in cala di Afrodifia la prova Palermitana. Al
f. 178. la dimoflra Palermitana dalle interrogazioni,

e rifpofte date a Quinziano. Al f. 181. dallo zelo

contro la Idolatria . Al f. 703. dall' «fiere Quinzia-

no affogato nel fiume . Dal fagro Velo, con cui

Jì eftinfe 1' incendio dell' £tna alia p, 20*. La pro-

va Palermitana dalla ìfcrizione polla al fuofepulcro

p. ut. Ed al c. 8. finalmente dimoftra elitre Pa.

Icrmitana .perchè fi chiamava Agata
;
dunque il mio

Sig. Canonico vorrebbe, che io cogitili dal Pane-
girico, che la Sima fe voto di Verginità, che lì

apparecchio al martirio, che fu in cala di Afrodi-

fia, che non fiali preièntata a Quinziano , che non
avelie avuto zelo contro degl' idoli, che il facro

Velo eflingueile il fuoco dell' Etna , che fi to-
^gliefie il Alenici» Sanbéam Sponiaticam , e finalmcn-

A 4 te
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ic, che non fi cbiamaflc Agata. Oh che impiccio

per un povera Oratore , che hi da fare un Pane-
girico a gufto del Sig. Canonico I Vedete , Amico
mio , in che impegno io mi trovo: di sbattezzare la

Santa , di darle un altro nome , e chiamarla , o Lu-
cia , o Sofronia , o Petronilla . Ma io quello non_.
potìo. farlo, perchè la Chicfa la chiama Agata, tut-

ti gli Autori , che ne fcrivono gli atti la chiamano
Agata , Agata la dice Metafrafte, S. Metodio , il

mio S. P, Agoftino , Agaia io leggo nel Canone
della Meda , Agata la dice Catania , e tutto il mon-
do . A quelia mia confusone , come credete , che

rimedierebbe il Sig. Canonico ? chiunque ha buo-

no raziocinio direbbe, che il Rev. Canonico per

evitare quefto inconveniente, mutane il nome a_»

S. Agata . Voi ve la ridete , ma affé del Mondo,
che lo farebbe, e ben volentieri. Sentite fe io ini

appongo

.

Nella Cattedrale di Catania , ( fono piò di due
ferali ) ogni mattina dopo Nona lì dice dal Corol'

Antifona della Santa , ed in feguito una Orazione
prefa dal Breviale Gallicano , la quale è come io

qui ve la traferivo. Dna:, gai "Scatarri Azatbarm
yìrgtnim , 0" Martyrcm mani memtem fanStam ba-

ttere volai/li , & pio DB» no/ire Te/a Chrìfìo Jport-

taneum honorem exbibere ctncefpju : da nabit famtt-

ìts toh , ut ftcut fyfa libtratìontm Patrie impetra-

mi, ita apud te jit prò mb'ts contìnua deprceatrixt

JPer cumdem t>f. Ora quefla Orazione cotanto an-

tica pretefe di mutarla , e di proprio capriccio ne
ferirle un' altra nel Breviario del Coro ; ma tutti

* Canonici in fentirla dire , fecero un fufurrìo, cor-

fero
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{eroda Monfignor Vefcovo ', e glie tafanarono ;ìo

fibbcne (canata I' ho tra feruta , ed é come fegue :

Dcui , qui 'Beatam Agatham Vtrgìnim , & Martyi
rem tuam muterà fanflam babere volai/li , & Je.

fa Cbri/lo fitto tua fpontaneum honorem txbìbere con-

ttffifi't: da ut Seul bujus Patria fu* liberationei»

«bitnuit > ita pi pr* miti opad te ajfidua protcElrìx

,

Per eamdem &t. Ditemi ora, Amico mio , fe mu-
tò- la Orazione , farà Egli capace di mutarle il n fi-

ne 5 penfacelo voi; eie non le muta il nome r dun-

que il Canonico con Buonafede Dima S. Agaia Pa-

lermitana. Non fono argomenti da ridere? ma pu-

re tn capo del Sig. Canonico fan figura di ragioni

fode ) e mallìcce

.

lo però voglio entrare un po piò addentro

,

perchè ognuno vegga, fe io Tono di cervello ftiavol-

to. lo voglio concedere al mio Sig, Canonicoamo-
Kvolifsimo, che fkcome il mio Panegirico dice fel-

lamente Agatonio ; dica altresì Agatonio Palermi,

tarso, vi kmbra giufta illazione : dunque S, Agaia
figliuola dì Agatonio è Palermitana ? quanti Cata-

nclì vi fono figliuoli di Palermitani? Ù edere Ca-
tane»: i o no dipende dal n aitere , o non nafeere in

Catania , potè dunque Agatonio, perchè nato in-»

Palermo ,ellere Palermitano , e S. Agata , perchè na-

ta in Catania , ellere Cacanefe, Amico mio, ditemi

te io di ["corro p perchè ho piacere di emendarmi , fe

io travio dal retto raziocinio . Se dico nel? Efordio.

E sedendola irt quc/Ia Patria medt/ima , in cui Ella

ebbe ghrhjò il natale, e la nobile educazione , Dun-
que io la dico Cstanefe . Anzi , perchè fi toglieffej 1

V equivoca della parola natale , che Si può inten-

dere
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dere della morte, come a tutti é noto, io feguito

dire per maggiore chiarezza : da cui ma iorfi il

pafjo giammai , /ebbene alla fuga la perjècuzioae ob~

bilgavala : neppure permetto alla Santa, clic folle

giammai efeita dalla porta di Jaci , per non levarla a
Catania ; chi la , poteva perderli

, dunque io la dica

efpreflamente nata in Catania , educata in Catania,

non efeita mai da Catania , martirizzata in Catania ;

eppoi, perché dico, che è figliuola dì Agatotiio Ia_i

tolgo s Catania, e la dò a Palermo ? ebe diamine

di dìfeorfo è mai quefto! credetemi, che la penna
mi frapperebbe, ed inficine la pazienza; i cervelli

di tal fona meriterebbono qualche cofa dippiù della

mia flemma. Ciò non orlante io Co il mio dovere

da Crifìiano, e multo più da Rcligiofo, e non vo-

glio dare nelle frappate ; ma che cofa potrebbe mai
riipondere il mio Rev. Canonico ? potrà dire almo
folito . Qucjìo Rcligiofo dice bene , ma io non mi
muto di opinione

.

• Permettetemi , Amico mio , che per un pochino

io me la di (corra Col Sig. Canonico mio dottiiflmo

Oppofitore. Ella il ricorderà quando a 12. di Febbraio

nel Duomo di Catania io ebbi la fortuna di riverirla , e
difeorrendo de' Parenti di S.Agata , V.S.Rey. mi dille ,

ellere tutte favole quelle,cbe(ì dicono; il vero pe-

rò edere, che i Parenti della Santa erano di fami-

glia Romana. Sopra di quella Tua paopofìzione , io

farò un Entimema, e fon (ìcuro, che V. S. Rev. do-

po di aver penfato per mille anni , non troverà ri-

fpofta . Dico cosi. Per lei non é incompofsibile, che
i Parenti di S. Agata fìano dì famiglia Romana,

e

la Santa fia Calacele, dunque per me non è incanì.

polfi-
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pofsìbile, che i Parenti Cuna Palermitani , e S. Agaw
ta fia Catanefe. Sig. Canonica,, potrà ben Ella (lam-

pare cento altri volumi come quello, cheé giàftam-

pato ,. ma non già. allignare difparità all' argumcn-
to . £ fe mi permette , nei tempo , che Ella pente*

ìafeguiteràa pjrlare all'Amico,, a etti fio feri vendo ..

Amie;: mio caro
, io non la finirei mai più,

perchè- ad impugnale una cola mani fellamente id-

St'f non mancano ragioni , ed argunienti
;
perciò fac-

ciamo paiiaggio all' altra,, (limata, dal. Signor Cano*
Dico,, validiilìma oppofizione .

E primieramente: qual pregiudizio, reca alia_J

Santa , che i fuoi; Parenti folfero. Gentili ? qual di-

fonore a Catania? dunque farà poca gloria di S. Bar-

bara , cui il Padre medefittie* empiamente ucci l e ?

farà difonore di S. Criflina , direbbe i Parenti Gm-
tili? mi fembra anzi,, che fpicchi maggiormente la

virtù della Santa , la. quale, in mezzo alle mamme
idol,.tre,feppeconl'ervare intanala Fede , ed il Van-
gelo ; di maggior gloria a Catania , una Cittadina di

virtù, cosi eroica ,. che traile immondezze lì manten-

ne illibata.. Ma. il. Sig. Canonico Da forte,, perchè

altrimenti adderebbe a terra quanto, dice S- Meto-
dio ,, che S,. Agata fu preconizzata a' Parenti prima
di nafeerc, ed a* Gentili non fi danno da Dio. qi e-

fti annunzj . Amico: mio , vi pare, che il Sig. Cano-
nico , edendo dfftto anche nella Teologia , poli* dare

in limili baflezze di penfare ì appunto il negoiio va.

cosi ,.così. la penfa, e cosi la vuole, ne io m'impegno
a: pervaderlo , ho folamente l' impegno , di dare a
coiiofcere a tutti i Signori Catanefì , ' quali tanto,

mi onorarono,, che io' net mio Panegirico, ho par.

lata
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lato con ifehiettfem,' e col core in mano, e per
fervidi, mi fon facto Catanefe.

Sentite però , e poi ditemi amichevolmente ,

perche io non mi offendo, che io non fo punto di

Teologia. Le Sibille erano Donne Gentili, eppure
follevate dallo fpirito del Signore profetiziarono il

Media. Quelli è cofa certa pretto di tutti; perché dun-
que non potè Iddio rivelare a' Parenti di S. Agata U
futura loro figliuola } il comunicarti, che fa Iddio

alla creatura ,o col dono della Profezia , o colle ri-

velazioni ,è forfè grazia fanti fican te f A Faraone ri-

velò Iddio in fogno gli anni della abbondanza , c

della careftia , eppure era Gentile. Sanile riprovato

già da Dio pelle lue empietà, alloracché portoli!

in mezzo a quei tanti Profeti , tra cui era David-

de, da lui cercato per ucciderlo, Saulle non pro-

fetò 5 Balaam non era empio ? ma per cjuefto lafciò

di fare delle profezie ? iddio comunica le grazie ,

chiamate da' Teologi grati: data , indifferentemente

ed a' buoni, e a' cattivi

.

Mi direte , Amico caro, che io vi ho fiaccato,

perche niente vi dico , che non fi l'appi* da chi ha

ftudiata qualche cofa , e da chi niente ha ftudiato.

Ma abbiate pazienza , perchè fe non vi dico un' al-

tra cola, io fon capace a feoppiare , Che i Parenti

diS. Agata fìano flati Gentili , io lo diduco da un._»

Concittadino del Sig. Canonico , ed t'appunto Giam-
batifta Grofft nel fuo Decacordo al c. 14. il quale

dice, che i Parenti di S. Agata furono preferiti al

tribunale diQ,iinziano , e lo prova dalle parole, che

dille la Santa al Tiranno, il quale la interrogava-,

della fu* Parentela) e la Santa accennandoli a dita
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«Tifìe ut omnis parentela mea tejìatur . Io ora la di*

{correrei cosi . Se il Crolli li volle preferiti , qua-

lora follerò Itati Crifliani , non a vrebbono fuggito

io fdegno di Quinziano, e perciò li averebbe infic-

ine colla Figliuola martirizzati, è fegno dunque , che

erano Gentili, mentre impunemente trovaroniì da

Quinziano .

Del refto ; io non ne fo mica nna diffemzioti. :

ini per rilevare Li virtù della Santa li fiippongo da,

principio Gentili . Ma che cola Tento io dire in fe-

guito fupponendoli aflc-nti , con quelle parole al

som. ai. %Cbe feppo't con miglior fondamenta zwgiiam

pen/arla &c. tento dire , che erano Crifliani , «J
perciò lontani dal colpetto del Tiranno . La par-

ticella condizionale fe , è noto a tutti , che nìbil

punii in effe , come dunque pregiudica ed alla San-

ta , ed alla Patria ì non può dirlo altri , che il mio
Rev. Canonico, il quale intefUto nella fua opiaio-

ae ia vuole cosi.

in quanto por all' efTere ramificata nell' utero ,

te non vuò dime cola veruna
,
peret e mi baita il

decreto del Tridentino alla fcfl. 5. c. che ftabi-

lifce , niJiuno poter fi- giuflilìcare lenza i Sagra-

menti o iti re , o in voto: Trauslatio a jìatupcc-

tat's ad jiatunt gratin ,. pt.fl Evangcltaai promulga-

tum fine lavacro generatìanis , ani cjus voto fieri no»
potejl. Puoi elieTe , dico io, che S. Agata folle (la-

ta lar. tifica ta nelV utero di fua Madrr , ma chi

gliel' ha rivelato al Sig, Canonico ? e su di uua, co-

fa dubbia mi fa una oppofìzione certa ?

Ma che dico io dubbia > per lui è- certa jper-
chè nella, dedica del fuo libro fopraccennato dice_>

gue-

st
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quelle parole : ed i candidi gìgli dì una Vergìnìfò

ftnza pari infin dal? infanzia[aah a dire pte^hcebi

in ìpj'ii Matris utero'] e poi in margine -citi : S. Me.
thudins in orai. S. Agatbe , & pojl -eum communi,
ter omnes D. D. f hà già Riabilito di fede , perché

«fóndo fentenza comune di tutti i Dottori ,* dei

Padri , io so , che diventa dogma . Si partono fen-

.re cofe tanto sbardellate , « non crcpar delle rifa?

io afpettava dopo il tommuaiter omnes D. O. che

Egli .accennane ove ne parlava S. Agoflino , S. Am-
brogio , S, Tom maio &c. Avrei motivo di rive-

dergli un poco Je bucce ; ma Jafrio penfare a chi

Jeggerà, Jè è poflibile, che la Santa gloriofa .abbia

fatto voto di Verginità nell'utero della Madre , o
appena efena alla iute , tocche {eco porta 1* ufo

della ragione accelerato 3 e tante .altre cofe , iej
.quali , forfè , daranno Hate, ma non fi pcflono pro-

vare , e moltomeno dirli , lenza pregiudicare la Fe-

de cattolica
;
eppoi il dire ; Agatonio Padre dì

S, Agata .è di pregiudizio a Catania ì 11 Sig. Canoni-

co ha prefa per ifeudo Catania , ma farà forfè pregiu-

dizievole alla l'uà opera, che ha lotto al tonhio.
Amico , giudicate fe io dico bene , le il mio

Panegirico pregiudica la Santa Gloriofa, e queiìa__.

Nobile , tanto a me favorevole, Città di Catania.

Date il Panegirico al Sig. Dottor Lami , « mi con-

tento , che Egli ,
fpogliandofi detta parzialità, ed —

amicizia , nelle novelle letterarie , dica come Ia_/

(ente , fe la ragione è dalla parte mia , o da quella

dei Sig. Canonico Paterno . Vi abbraccio cordial-

mente. Addio. Vofiro Amico P. F.Santi da Gesù
Maria Ajoftiniano Scalzo. ,

33 ÌUssS''
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